
Primacheprendessepiedelatecnicadiim-
ballare il fieno direttamente nei campi –
inizialmente in piccole balle a forma di
parallelepipedo, poi in più voluminose

rotoballe-, il foraggioseccovenivaconservatonei
fieniliallostatosfuso.I fienilieranogeneralmente
collocatisopralestalleedil fienovenivadisposto
in “casseri”, ossia in strati sovrapposti occupanti
l’intero volume disponibile.
Lastabilitàdelcasseroeragarantitadallacostipa-
zioneottenutaattraversoilcalpestiosistematica-
mente praticato in sede di caricamento.
Lostoccaggiodelfienoammassato
in casseri creava una massa com-
pattacheandavatagliatanellami-
sura quotidiana necessaria all’ali-
mentazione delle bovine da latte
poste nella sottostante stalla.
Lostrumentoidoneoperunasimi-
leoperazioneerala“mazza”,ossia
unattrezzospecificochesicompo-
neva di una lama metallica piatta
consottostantefi loditagliodiver-
samente arcuato.
Lalamaerasolidamenteconnessa
adunmanicoche,adunacertaaltezza, inposizio-
neperpendicolarerispettoalsuoasse,presentava
un piolo trasversale, sul quale fare pressione, col
piede,perapprofondirelalaminanelfieno,provo-
candountaglionetto. Inuncertosenso la tecnica
di taglioerasimileaquellaconcuisi fapenetrare
la vanga nel terreno.
Gliaddettiallacostruzionediquestistrumenti,nel
lorocomplessoabbastanzasemplici,eranoifabbri
dicascinaconlacollaborazionedeifalegnami,de-
finiti nel linguaggio del tempo i “Marengon”.

Il terminemazzaderivapresumibilmentedall’an-
ticoverbolatino“mateare”acui, insensolato,può
essereattribuitoilsignificatodi“tagliare”oppure,
secondo un’altra chiave interpretativa, potrebbe
ricondursialsostantivolatino“massa”colsignifi-
catodicumulo,mucchio,ammasso(riferitoalfie-
no sfuso su cui si interveniva).
L’usodiquestostrumentoeraparticolarmenteim-
pegnativoerichiedevagrandesforzo.Il lavoro, in
genere,eraeffettuatodaibergaminiaddettialfieno
(i“Basul”che,asecondadell’anzianitàdiincarico,
eranosuddivisinellagerarchiadellagrandecasci-

nainprimoBasulesecondoBasul),
iqualiesplicavanol’incaricoconca-
pacità, esperienza e grande atten-
zione.
L’uso della mazza è andato sce-
mandoconl’introduzionedeisiste-
midiimballaggiodelfieno,sulfini-
re degli anni ’60.
Esistevanomazzetagliafienodidi-
versa foggia, a seconda delle aree
geografi che e dell’utilizzo (forag-
gioperbovine, foraggioperequini
da traino, ecc.). Un modello parti-

colare era quello utilizzato dai “Tain”(personale
alledipendenzedeimediatoriagricoli).Sitrattava
diunamazzaingradodipraticareuntagliodipre-
cisione, utile per la preparazione del cosiddetto
“pozzo”,dispostonelmezzodelcassero.Ilpozzo,
unautenticocarotaggiopraticatonellamassadel
foraggiostoccatosulfienile,avevaloscopodicon-
sentireunavalutazione“dall’interno”inordineal-
laqualitàeconsistenzadelforaggio, nell’interme-
diazione di vendita.
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